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DA Paolo Riboli  

Con rammarico purtroppo devo comuncarti che il raduno old time del 21 Settembre  a VESPOLATE (NO) è 
stato rinviato a data da destinarsi, per un improrogabile mio impegno famigliare per quei giorni, mi scuso, e 
se cortesemente puoi pubblicarlo alla prossima uscita del notiziario.   

Ringrazio e auguro buone ferie estive. 

PIERPAOLO RIBOLI rappr. reginale A.A.M LOMBARDIA. 

BERGAMO 7 LUGLIO 2014 

Grazie di tutto cuore a Fero  Swietiy  di SAM 119    per    le sue foto  reperibili tutte su  

http://feroswiety.rajce.idnes.cz/XII._ME_SAM_-_ITALY_-_Valle_Gaffaro/ 
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Dopo le nuove elezioni 

12°  CAMPIONATO EUROPEO  SAM RA  

  22/27  GIUGNO  2014   
AVIOSUPERFICIE  DELTA  2000 

Dopo  11  Campionati  si  torna  in  Italia. 

Gli organizzatori  contano  su  una  ricca  partecipazione  Italiana  ma  

restano  delusi  perché  i  partecipanti  Italiani risultano  essere  i  soliti  

presenti  alle  gare  su  suolo  natio.  Peccato  perché per  quanto  pos-

sa  sembrare  strano  concorrere  in  casa  è  sempre  piu’  facile  che 

“giocare” all’estero. 

Modellisti  da  ben  12  paesi  sono  in  gara  in  rappresentanza  

dell’Ungheria – Rep. Ceca -Gran Bretagna – Spagna –Brasile  - Slovac-

chia  - Belgio  - Svezia  -  San Marino  -  Stati Uniti -  Svezia - Italia. 

A differenza  di  altre  discipline  sportive  nell’aeromodellismo  è  facile  

trovare  in  gara  anche  i  Presidenti  delle  organizzazioni  locali.  Così  

troviamo  a  gareggiare  il  nuovo  Presidente  della associazione  Italia-

na, Mario Gialanella , notaio a Gorizia; Torok Laszlo nuovo Presidente 

della  associazione  Ungherese; Ed Hamler Presidente della Associazio-

ne madre degli USA ; Rojo Ara Jose Manuel  della Spagna;  Yves Bour-

geois del  Belgio;  Domenico Bruschi  di  San  Marino;  nonché Franti-

sek Swiety nuovo  Presidente della associazione Slovacca e Presidente 

della  Commissione  Internazionale. 

Il tempo  non promette  molto  bene  ed  è  facile  attendersi  pioggia  e  

vento.  In  effetti  più  volte si  sente  tuonare  ed  alcune  volte il  vento  

rinforzatosi  ha  disturbato  non  poco  la  regolarità  dei voli.  Anche  la  

pioggia  ha  voluto  fare  la  sua  parte. 

L’unico  a  non  lamentarsi  del  tempo  è  stato  Neil Sommerin  che  ha  

affrontato  il  maltempo  con  grande  indifferenza  britannica. 

Ma veniamo a  parlare  di  cose  serie:  il primo  giorno  di  gara  si  af-

frontano  i  veleggiatori  ed  i  motomodelli OTMR AB. Su  41  iscritti  se-

gnano  un  tempo  nella  prima  categoria 32  modelli.  

Subito in luce  Mersecchi, vecchio  volpone  Italiano  che  su  4  tentati-

vi  segna  il  pieno  3  volte; lo segue Torok al quale  bastano tre  tentati-

vi per  fare  altrettanto  mentre Berko,  ungherese come  Torok  ci rie-

sce  con 4  tentativi.  Nel  flyoff  che  segue  vince  con  336”  Mersec-

chi  con  il  suo  Eik 38,  seguito  da  Torok con 282” col lo Stern 13 e  

Berko  con  217” con  il  Balestruccio. 

E’ bello  notare che  molti  volano con  successo con  modelli  di  altra  

nazionalità. 

Seguono in classifica  : Villani  con  Kavka;  Gosztola  con  CSOVI; Ge-

lencser con  JU 52  ed  ancora  Mersecchi  con  T3-V. 
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Altri Italiani  in  gara  si  piazzano  :  13° Dominici ; 20°  Posa ;  21°  

Crestani ; 23°  Binelli ;  25° Pirini; 28° Zanzi ; 32° Fratini. 

Nei Motomodelli OTMR/AB  l’americano  Hamler  segna  due pieni  

(480”) ed un 380” imponendosi nella categoria  battendo  Sabo  alla 

sua  prima presenza  con un totale  di 999” ed  il  nuovo  segretario  del-

la  Commissione  Internazionale  Grassi Roberto con  un  totale  di  

949”.  Canella  è  5°  con il  suo  Orion  e  557”. 

Nel  secondo  giorno  di  gara  si  affrontano  gli  ELOT, gli NMR 2,5  ed  i  

½ Texaco. 

Come era  facilmente  prevedibile  gli  ELOT  con  l’inevitabile  progresso  

dei  motori  elettrici  e  delle  batterie  che  li  potenziano  diventa fin  

troppo  facile  segnare  dei  pieni  e  si  ha  prova  con  ben  12  modelli  

in  flyoff ed  altri  16  che  hanno  segnato uno  o  due  pieni.  

Fabbri  finalmente  ha  messo  a  punto  il  suo  Sinè 46 e  si  aggiudica  

la  vittoria  precedendo  Carletti  con  Ohlsson,  Berko  con Playboy, Ne-

meth  con  un altro Playboy, Korno con Ciclone  e  Grassi  con  Langosta. 

Mersecchi è  7° con Tiger Rag (nome americano ma in realtà modello 

Italiano), 8°  Sola con Playboy, 10°  Poli con Playboy, 11° Fabbri con  

Tiger Rag, 14°  Crismani con Airborn; 15°  Valicelli  con  Bomber, 17° 

Mariani con Airborn, 18° Gialanella con Stardust Special, 23° Binelli 

con Westerner, 24° Caleffi con Junior 1946, 25° Bagatin con Airborn, 

26° Posa con Schmid, 27° Valicelli con Kerswap, 28° Poli con The Go-

ol, 30° Posa con Mini Hogan, 31° Bortolai con Airborn, 32° Mersecchi 

con Sinè 46, 35° Carletti con Ohlsson, 37° Panizzo con Kerswap, 38° 

Mariani con De Filippis. 

Nella NMR 2,5 vince Romagnoli con il suo Hammerhead  potenziato da 

un urlante Supertigre G20 che  segna 2 pieni e   manca una terzo per 

6”. Lo segue a poca distanza Grassi  con Cumulus potenziato da Cox Tee 

Dee anch’egli autore  di 2  pieni, terzo  è Rojo con  Dixielander potenzia-

to da  Taipan. 

Seguono 4° Romagnoli con Mini Hogan  e  6° Canella  con  Orion. 

Nella ½ Texaco  vittoria dell’ungherese Gelencser con TM-17, unico a 

segnare un  pieno. Lo seguono Osmera con Kerswap  e  Riccardelli con 

Kerswap. Quindi nell’ordine : Chiribola, Borsetti, Ghirardelli, Artioli, Ne-

gro, Sabbadini, Roversi, Grassi, 15° Maesano, 17° Boccia, 18° Gianati, 

23° Rocca, 24° Sabbadini, 26° Canella, quindi Artioli, Boccia, Bortolai, 

Sola, Riccardelli, Roversi, 31° Sola alla pari con Trevisani, Maesano e 

Rocca. 

Dai risultati di questa categoria si evince che è ben difficile ottenere un 

risultato pieno se le condizioni del tempo non sono le migliori. La ridotta 

potenza disponibile in questi modelli li rende molto sofferenti in condi-

zioni non ideali e quindi non riescono a raggiungere le quote piu’ elevate 

dove le ascendenze sono abbondanti. I motori Cox 0.8 non possono e-

sprimere piu’ di quanto esprimessero molti anni fa e nonostante questo 
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la categoria è stata resa piu’ difficile. Questo dovrebbe far pensare 

soprattutto quando altre sono state facilitate. 

E veniamo al terzo giorno di gara che vede sfidarsi gli Speed 400, gli 

NMR e l’Electric Rubber. Nella prima categoria assistiamo ad un’altra 

vittoria di Franco Fabbri che comincia a mettere un ipoteca sul pre-

mio del migliore concorrente in assoluto. Fabbri si impone con il suo 

piccolo Sinè 46 unico a segnare due pieni che rappresentano il pun-

teggio massimo raggiungibile. Lo segue Vallicelli con KL 61 che se-

gna un pieno ed un 493”, seguito a sua volta da Korno con Varso 

senza alcun pieno come pure tutti quelli che lo seguono rendendo di 

ancor maggior valore il risultato di Fabbri. Grassi si piazza 5° col suo 

Bomber, 7° Mariani con Kerswap, 8° Bortolai con Flamingo, 9° Gia-

nati con Wasp, 10° Vallicelli con Super Phoenix, 11° Boccia con 

M18, 12° Mariani con Jaded Maid, 13° Roversi con Kerswap, 16° 

Boccia con Mini Hogan, 19° Sola con Jaded Maid seguito da Fabbri 

con De Filippis che così ha aperto e chiuso la classifica. 

Nella NMR in questa occasione ben 15 i concorrenti in gara. I model-

li debbono purtroppo volare in un momento di forte vento e questo 

mette in luce i migliori piloti che risultano essere tutti dello stivale. 

Bruschi con il suo ormai vetusto Herky ( oltre 10 anni ben portati ) 

potenziato da un fortissimo McCoy 60 glow segna un pieno e manca 

di poco un altro vincendo la categoria. Lo segue Bortolai con Ramrod 

e OS Max 35 che segna un pieno al terzo tentativo. Con piu’ espe-

rienza e allenamento il Ramrod ha tutte le potenzialità per imporsi 

nella categoria. Sola con Airborn si piazza 3°, seguito da Montebelli 

con Airborn potenziato da un Anderson Spitfire. Romagnoli è 5° col 

suo Amazon con OS Max 35. L’american Mulholland con Airborn pre-

stato da Hamler fa una serie di fuori tempo motore che gli tolgono 

ogni possibilità. Gli altri concorrenti pur dotati di ottimi modelli come 

Hamler con Airborn munito di Torpedo, Crismani con Tony dotato di 

McCoy 60, Blacklandt con Playboy con KB Green Head, Chvatal con 

Fubar, Sabo con Fubar, Dvoracek con Alert e Robomb, Bortolai con 

Bomber dotato di Johnson 35 e Sola con Bomber non riescono a 

mettere a segno alcun lancio.  

Contemporaneamente sono partiti gli Electrorubber, ovvero antichi 

modelli Wakefield dotati di piccoli motori elettrici che ne hanno esal-

tato le doti di volo. Strana categoria dove si vedono questi modelli 

una volta dotati di matassa elastica ed enormi eliche leggerissime 

salire con facilità e regolarità con i motori elettrici. Molti i pieni se-

gnati ma ancora dominio di Fabbri che segna tre pieni di 420” aggiu-

dicandosi la vittoria per assenza dell’unico avversario in pari con lui 

– Crestani – rientrato anticipatamente a casa. Il bravo Fabbri segna 

un bel 605” nell’unico volo di flyoff e con questa vittoria si aggiudica 

la classifica di migliore in assoluto del 12° Campionato. Torok si 

piazza 3°, seguito da Svoboda e Berko. Gianati si piazza 10°, Giala-
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nella 13° e 14° riuscendo a segnare un pieno al secondo tentativo, 15° Binelli, 

18° Ricco, e 20° a pari merito Ricco e Carletti.  

E così si giunge all’ultimo giorno di gara. Volano i Texaco, gli OTMR/C e per la pri-

ma volta gli ALOT. Al mattino un forte vento trasversale disturba molto i modelli 

piu’ lenti e molti finiscono fuori campo beccandosi degli zero. Fra le vittime Binel-

li che perde il suo Westerner fortunatamente recuperato successivamente e Bru-

schi col suo Sailplane che in planata non riesce a forare il forte vento. Comun-

que l’anziano Binelli con il suo ottimo e regolare volatore “Il Duca” al secondo 

tentativo segna il pieno da 30’ e l’unico a riuscire nello stesso intento è 

l’ungherese Zoltan con un grande Bomber. Nel flyoff che segue Zoltan ha la me-

glio e precede Binelli di 40” aggiudicandosi la vittoria. Li seguono A’cs con Nim-

bus che sfiora il pieno, Gianati con Falcon, Rojo con Airborn, Sola con Bomber, 

Imoletti con PB 2, Negro con KL 61, Binelli con Westerner, Sola con RC One, Ca-

vicchioli Giorgio con Viking, Cavicchioli Angelo con Playboy, Montebelli con Dallai-

re termina 14° seguito da Crismani con Bomber e Roversi con Airborn. Da nota-

re che la categoria è stata praticamente dominata dalla compagine italiana che 

ha piazzato 12 modelli su 16 nella classifica. 

Negli ALOT, categoria dove domina l’elettronica, vince Nemeth con tre pieni pre-

cedendo Torok in flyoff di un secondo. Seguono Gialanella con Stardust e Jordan 

con Slim Jim entrambi autori di tre pieni. Si deve sottolineare il bellissimo com-

portamento di Gialanella, nuovo presidente della SAM 62,  che ha gareggiato in 

piu’ categorie con ottimi risultati. Seguono Pasztor con Pelikan, Gelencser con 

Pelikan e Grassi con Langosta. 8° Fabbri con Sinè 46. 

Nella OTMR/C in mattinata l’anziano americano Mulholland che vola con 

l’Airborn di Hamler, assistito direttamente da Ed stesso, mette a segno tre pieni 

portandosi in testa. Fino a quel momento lo segue Montebelli con un altro Air-

born potenziato come quello di Mulholland da Anderson Spitfire che segna un 

pieno. Sola insegue con un Bomber e Canella con un Airborn munito di McCoy. In 

difficoltà Bruschi con Sailplane che segna un pieno ma soffre un fuori campo e 

uno spegnimento anticipato. 7° Borsetti con Anzac munito di Ohlsson 60, 8° 

Crismani con Hayseed munito di McCoy 60. La gara sembra terminata quando 

Bortolai scopre il male che aveva colpito il McCoy 60 sul Herky di Bruschi impe-

dendogli di volare. Il buon Bortolai cura il male e Bruschi rientra in campo assi-

stito dalla moglie Viana. Hamler intanto controlla la coppia sammarinese con 

grande attenzione. Partito il McCoy il Herky da par suo sale come un razzo, si 

porta in quota ed il pilota anticipa lo spegnimento per non perdere di vista il mo-

dello. Il Herky segna tre facili pieni, l’ultimo di circa 11 minuti portandosi alla pa-

ri di Mulholland. Scoramento nel clan americano subito dissipato da Nick che 

concorda con Mulholland di mantenere il pari regalandogli il premio del primo 

posto. Fred abbraccia Nick e tutti applaudono il bel gesto. 



7                                                                                                                                                                     N° 164 Maggio/Giugno 2014                                                                                                                                                           

 

Termina così il 12° Campionato Europeo e l’anno prossimo ci si ritroverà in 

Repubblica Ceca. In serata il banchetto organizzato grazie alla Pro Loco di 

Mesola nella fortezza degli Este chiude in bellezza la competizione. 

Il nostro piu’ sentito grazie va al Direttore di Gara Maurizio Baccello assistito 

da Sergio Scirocchi che ha lasciato le cure contro il parere dei medici e da 

Walter Gianati che ha rinunciato a favore del figlio Marco alla partecipazio-

ne. Canella, Rocca ed altri hanno collaborato alla organizzazione e Maurizio 

ha ricevuto le congratulazioni dei partecipanti per l’ottimo lavoro svolto. 

Il Presidente uscente Scirocchi ed entrante Gialanella hanno salutato e rin-

graziato le autorità presenti ovvero il Sindaco e l’Assessore allo Sport ed il 

presidente della Pro Loco di Mesola. 

 

Domenico Bruschi 
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Giorgio Mantovani 

 

Giorgio  Mantovani  
Era un giorno qualsiasi, di quei bei giorni che si trascorrono sul campo di volo assieme a persone 

con cui si sta  bene.  Quel giorno vidi arrivare un uomo che fino a quel momento non avevo mai 

visto prima. 

Sguardo fiero e occhi sinceri, facemmo subito amicizia, lui si presentò con uno di quei veleggiatori 

di materiale tipo polistirolo. 

E con quello parti la sua avventura nel modellismo volante.  

Successivamente mi parlò del suo lavoro che lo aveva molto impegnato nella sua vita, ne parlava 

con soddisfazione e  da poco tempo era andato in pensione. 

Causa l’impegno lavorativo, precedentemente non aveva tempo per andare a volare  ma si era de-

dicato alla costruzione di riproduzioni navali, prevalentemente di sera . Dal galeone, a modelli del-

la marina militare rigorosamente in scala. Partecipando a molti concorsi e vincendo più di uno a 

livello nazionale.  Due  delle sue riproduzioni  sono ora al museo della marina militare a Venezia. 

Gli regalai un modello old timer e gli  spiegai le regole,  da quel seme nacque una passione nel co-

struire modelli e cercar di capire come centrarli, facendosi aiutare e cercando di ottenere la massi-

ma prestazione dalle sue creature. 

Successivamente in “  punta di piedi”  incominciò a partecipare a raduni e semplici gare interregio-

nali, ottenendo dei buoni piazzamenti, l’anno scorso venne con noi all’EuroSAMchamp  in Unghe-

ria. Trascorremmo tutti assieme una settimana memorabile, persona di compagnia, allegro e posi-

tivo. 

Ho scritto queste due righe per ricordare un amico, una persona di quelle che come si dice “ ce ne 

fossero “ ora non c’è più e dentro di me e anche ad altri amici comuni, ci ha lasciato un gran vuo-

to. 

                                                                                                                                        Tiziano  Bortolai 
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